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ALFaEDo mmwi 
Una uotiisla do'oriisa per r[u:irUo aspet­

tata, oi diede jerl il telpgrat'n : la morto 
di Alfredo Baccarini. 

Non 6 molto ohe l'nomo illustre e 
tanto benemerito della patria, s'era dopo 
fiera malattia riavuto, e la sua guari­
gione fu salutata come uo fausto evento, 
da tutto il paese. 

Oggidì r Italia lo piange morto, dopo 
aver assistito trepidante e commossa 
alla BU.i lunga e atroce agonia. 

Con Ilaocarini Sparisce una nobile 
figura d'uomo, un' ingegno eminente, un 
carattere elevatissimo. 
> Baccarini, era fra i nostri uomini po­
litici, uiio de' più pupillari che ci fossero 
rimasti, dopo Benedetto Caìroli. 

É una perdita che lascia dietro a aè 
un vuoto, ohe si pu6 ben dir irreparabile. 

Tutta r Italia democratica piange 
quella morte avvenuta ancora in buona 
eti\, come una sventura nazionale. 

Povero Baccarini, oop la sua intelli­
genza, col suo cnor<', co' suoi studi, col 
suo amoro alla libertà, quanto bene 
avrebbe potuto operare'^ancora a prò 
del paese I 

ila è destino che gli uomini migliori 
se ne vadano ad uno ad uno, non la­
sciando a noi in retaggio che l'esempio 
delle loi'o viriù. 

Possano a quell' esempio inspirarsi 
coloro ohe gli sopravvivono e farsene 
continuatori con l'opera. 

(?) 

Là VITA DI BAOOARIISI 

consigliere comunale di Kossi e di Ra­
venna, 0 consigliere anche della Pro­
vincia. 

Il (iloverno lo nominò sindaco di Ra­
venna, ed inquesta carica egli cootribul 
efficacemente nell'opera del gijnerale 
Escoffier per ristabilire l'ordine, messo 
in pericolo da quei socialisli. 

Il generate Eicoftin', coinj è noto, 
fu poi burbnranionte trucidata. 

• * 

« * 
Molti ed importanti l'urou) i lavori 

ideati, intrapresi, compiuti e diretti dal 
Buccarini, in materia sopratutto d'i­
draulica e di bonifiche: fra essi vanno 
ricordati quelli ul porto canale Cor:iini 
(llttveumi) e nello maremme Toscane. 

Nel 1872, il minietro dei lavori pub­
blici De Vincenzi chiamò a Roma il Bac­
carini che si trovava a Grosseto come 
ingegnere capo del Gonio civile, e lo 
aggregò, prima come membro straordi­
nario al Consiglio anporiore dei lavori 
pubblici, indilo uorn.nava direttore del 
servizio iluvi|le, e finalmente direttore 
dolle opero idrauliche, nel qual ufiicio 
ebbe campo di dare maggiori prove del­
la sua valentia e attività. 

Resosi vacante liei 187<) (legislatura 
XUj il I. Collegio di Ravenna per la 
nomina deli'onor. Gioacchino Rasponi 
a prefetto di Palermo,' il Baooariui fu 
eletto a sostituirlo, ma l'elezione di lui 
venne dalla Camera annullata, causa 
l'ui'ficio di direttore generale cìi'egli 
esercitava. Rieletto altre due voltu, fu 
per la stessa ragione d'incompatibilità, 
sempre dalla Camera dichiarato ineleg­
gibile. 

« « 
Il Baccarini fece il suo primo fermale 

ingresso alla Camera dei deputati.nel 
corso della XII legislatura, mercè i suf­
fragi degli elettori del Collegio di S. 
Aroungelo di Romagna, fungendo egli 
allora l'ufficio di ispettore del Genio 
civile che era compatibile colla deputa­
zione politica, —Lungo l a X I I I e XIV 
legislatura rappresentò il 1 Ciliegio di 
Ravenna, o dall adozione in poi dello 
scrutinio di lista (legislatura XV e XVI) 
egli ha ooBtantemunte occupato uu seg­
gio del Collegio unico di Rivenna stes­
sa, lelottovi con isplcndide votazioni. 
Anche altri Collegi hanno voluto eleg­
gerlo deputato, come il II di B.jlogna. 
— Alla Camera, il baccarini divenne 
ben presto dei più autorevoli, per la 
competenza in specie da lui liimosti-ata 
iu argomento di pubblici lavori, parlando 
spesso e bona, ascoltato con piacere 
per la chiare2z:t doli'esposizione e l'ef­
ficacia dtìUa ragione quantunque non 
fornito di tutte le qualità che costi­
tuiscono il perfetto oratore, 

Nel primo Ministero D>ipretis, marzo 
1876, fu segretario generale dei lavori 
pubblici sotto 2^iuardelli ministro. Ma 
in. breve dovette ritirarsi per dissensi 
con Zinardelli. 

Venuta la orisi del marzo 187Ò e sa­
lito al potere Gairoii, Baocarini ebbe il 
portafoglio dei lavori pubblici. Cadde 
con' Cairoli noi dicembre dello stesso 
anno e nel successivo luglio, ancora con 
Cairoli presidente del Consiglio, fu mi­
nistro dei lavori pubblici. Questa crisi 
era avvenu.u per l'approvazione di un 
ordine del giorno dello stesso Baccarini. 

Alla amministrazione Cairoli successe 
nuovamente una amministrazione De-
pretis. Era la vicenda di questi due 
uomini di Stato che formano la Storia 
ministeriale dal 187U fino alla morte 
di Siipretis avvenuta il 29 luglio 1887. 
Baccarini però rimase nel nuovo Mini­
stero Depretis e vi durò 2 anni usocn-

idranlioa. done infine collo Zjnardelli noi maggio 
Popolarissimo in Romagna, fu detto 1883. Xa complesso Baccarini fu mini­

l a sua gioventù — Baodrinl soldato -
Sindaco — Ingegnere —Deputalo — 
Segretario generale — Ministro — 
Baooarini all'opposizione — Un rioordo 

E nato in Russi, piccola città della 
Provincia di Ravenna, il 6 agosto 1828. 
i'ece i primi studi a Ravenna, e quegli 
universitari a Bologna, dove fu alunno 
della facoltà fisico-matematica ed ebbe 
a maestro il Filopanti, suo collegi in 
Parlamento. 

Prima ancora ohe egli avesse ottenuta 
la laurea di ingegnere, suonò l'appollo 
del 1848 per tutti coloro che amavano 
la patria. 

Baccarini rispose: presente! 
Ed eccolo a combattere a Vicenza, ed 

eccolo sergente a Treviso ; poi nflioial^ 
a Bologna, dove nel corpo degli inge­
gneri militari partecipa alla mjmorauda 
difesa dell' 8 agosto, ohe ha sacrato la 
Montagnola fra i ricordi della p.itria. 

Vinti i p„trioti, il Baooarini senza 
rinunziare alla speranza della libertà, 
ritornò in patria dedicandosi agli studi. 
Ma, la parto da lui presa nella guerra 
per r indiiiendenza, fu la causa per la 
quale gli veniva sempre preclusa la via 
degli esami ; onde, senza avere il di­
ploma d'ingegnere, dovette adattarsi 
quasi assistente nell' ufficio provinciale 
di Ravenna. 

Gli ostacoli furono rimossi dopo quat­
tro anni ; ed egli a veutisoi potè final­
mente conseguire la lanroa d'.ingegnere. 
Fu quindi ingegnere aggiunto e floscia 
capo del Municipio di R^ivenna. 

Nel 18Ò7 aiutò i moti delle Ilomagne 
Annesse al Rjgno d'Italia, il Baccarini 
fu chiamato a Torino dai celebre Paleo­
capa, presso il quale si distinse spe­
cialmente nella parte dell'ingegneria 

Btro dei lavori pubblici per cinque anni. 
L'opera sua fu sesnpro inspirata al 

pubblico bene senza alcuna mira di pe­
culiare interosse.'Vendto in discussione 
lo convenzioni ferroviarie egli le com­
batto aspramente e i resoconti parla­
mentari sono testimoni dsl duello acre ; 
combattuto fra lai e II ministro dei la­
vori pubblici Genala. 

« « 
La sua specialità tecnica era l'idrau­

lica, e vinse il concorso europeo ad un 
premio stabilito dal Belgio per la mi­
gliore opera d'idr&ulloa ohe venisse pre­
sentata. 

Però alla Camera interloquiva spesso 
sui più disparati argomenti : di politica 
interna ed estera, di finanza, di guerra, 
e di marina, egli di tutto ha parlato, 
dimostrando aempro un ingegno acutis­
simo. 

* « * 
D I attività portentosa, egli era fra 

) più assidui alla Camera, eppure tro­
vava tempo anche di lavorare per la 
professione e di attendere con zelo alle 
molteplici altre mansioni dalla pubblica 
fiducia affidategli. Il Baccarini è stato 
consigliere comunale di Roma parecchie 
volte; e faceva parte anoliedell'ultimo 
Consiglio, disciolto con decreto reale-
Era presidente dell'associazioue costi­
tuzionale progrossista delle Romagae, 
cittadino onorario di Ravenna, eco, eco. 
Fra lo tante onorificenze ond'era insi­
gnito va citata quella di òavaliere 
dell'ordine oivito di Savoja. 

Egli ha dato alle stampe non pochi 
importanti lavori e dei principali di 
essi ecco 1 t l t o i : « liiggut'glio storico-
tecnico sul porto-canale Corsini » « Bel 
movimento marittimo e commerciale 
del porto Corsini o di Ravenna e di 
alcune proposte ohe ne dipendono „ 
" Sul compimento delle opere di boni­
ficazione e sulla deiìnitiva . regolazione 
delle acque nelle Maremme toscane » 
" Relazione generale sulle piene dei 
fiumi noU'autunno dell'anno 1872 , 
* llùlazione Bui servizi idraulici pel 
biennio 1S75-76 » Sull'altezza di piena 
di massima nel Tevere urbano e sui 
provvedimenti contro le inondazioni » 
" Le acque e le trasformazioni idro­
grafiche in Italia „ Appunti di stati­
stica idrografica italiana » " Cenni 
monografici sulle boniiìcazioni eseguite 
in Italia , * Cenni monografici dui 
singoli servizi del Miuiatero dei lavori 
pubblici. 

« # 
Nei Moribondi di Montepitorio, il 

Braogi aorivova : 
" Alfredo Baooarini è l.i fibra più 

clastica a l'uomo più fulmineo che poa-
«ieda la Romagna. Egli contempora­
neamente pensa ed esige, vuole e crea. 
Spirito emineuteineiite impastato d' i-
dealismo e di positivismo, egli non si 
tiene incatenato al presente, né va­
gheggia un avvenire impossibile. È 
all'estremo limite che sapara la mo­
narchia dalla repubblica . ,„ Baccarini 
comprende ohe il vero problema odier­
no fc il problema sociale. E^'ll perciò 
s'industria a scioglierlo. Le sue idee 
sul proposito, sono ragionevolissime. 
Egli intende giung re, come meta.fiuale 
alla determinazione del limite minimo 
della mercede sudata, e del limite mas­
simo della ricchezza speculata e non 
guadagnata. Nell'intervallo, come pal­
liativi, vorrebbe : riordinamento delle 
opere pio ; casse di aaaicttra/,ione con­
tro gli infortuni e per le pensioni delle 
vecchiaia ; partecipazione del lavoro 
agli utili del capitale ; cooperazione ; 
mutuo soccorso; istituti di credito e 
di beneficenza popolare ; case operaie „ 

LA MORTE 

Gli ultimi mementi -—La oalastrofe. 
A mezzauoto del 3 oorr, le forza e-

rana esaurite : il modico che vegliava 
in casa, fu chiamato per prestare quello 
cure estreme che potessero valere a 
prolungare di alcuni minuti la vita che 
andava spegn6ndo.si. 

Erano nella camera muti, desolati la 
aposa i figli, il fratello, altri parenti ed 
amici, 

11 m iribondo era calmo e solo il re­
spiro vieppiù affannoso rompeva in quei 
momenti supremi il .silenzio sepolcrale 
dell'ambiento. 

Alle 12,-14 la respiraziene ce-<aò e 
uno scoppio di singhiozzi avverti la 
oatiistrole. 

La meglle la figlia caddero ginocchi 
baniaudo l'adorato volto; i figli, il fra­
tello ainghiozzavano In modo' pietoso; 
uno'strazio inenarrabile. 

La famiglia venne lasciata sola per 
qualche istante; ma poi lo strazio era 
troppe folte- e gii amioi faoenda forza 
al loro dolore tolsero dal letto lo donne 
piangenti, i figli e gli altri p irsuti 
aooaaciati, 

Sul letto di morte. 
La salma giace supina' nel letticoiolo 

di ferro, lindo. 
La camera è semplioe, tappezzata di 

carta chiara con una aula finestra : vi 
sono quattro quadretti all<s pareti,, du 
forziere, un tavolo ingombro di bottiglie. 

Il Vvdto del morto non è turbato, 
sembra il volto di un dormiente - ad 
occhi socchiusi. 

La parteolpazione della morte 
La famiglia telegrafò a Sua-Maeatà 

il Re, a S E. farioi, a donna Cairoli, 
ai questori della Camera, e ad alenai 
ministri ed amici di casa. 

Il dolore pubblloo 
La notizia si sparse come ^fulmine 

per tutta Italia: giunsero g-ét.alla.fa­
miglia oltre duecento Celegiammi di con­
doglianza. 

L'aspetto della città è desolante. 
I negozi sono chiusi, le Società tutta 

esposero le bandiere a lutto. 
Gli edifici comunali sono a Gramaglie. 

Il Re e Crispi alla famiglia. 
II Kì ha telegrafato alla vedova : 
Apprendo col più vivo rammarico la 

notizia della morte del di lei consorte 
del quale ricordai aempro il patrioti-
amo e le eminenti virtù dilla mente 
0 del cuore. 

A lei e ai figli suoi ohe ne portano 
degnamente l'integro nome porgo le più 
sentite, affettuose condoglianzu. 

Utnberto. 

L'on Crispi telegrafò : 
« Signora Carlotta Baccarini 

Abbia lo mie più vive condoglianze 
per la morte d-)l suo illustre marito 
la cui esistenza fa confortata dalle di 
L,;i virtù di moglie e di madre. 

Crispi t 

L'imbalsamazione della salma — I fu 
nerali. 
11 processso per la conservazione 

della salma ricjcl benissimo. 
L'autopsia constatò la presenza di 

parecchi tumori-
I funerali saranno fatti martedì 7 

corr. alle ore 1 pom. 
Tutti i giornali con unanime senso 

di rimpianto ricordano le virtù dell'e­
stinto e le suo benemerenze verso la 
Patria. 

lî V ITAL IA 

Sempre a proposito dei disoorsi 
di Crispi. 

Il Fracassa dice che Crispi arriverà 
martedì mattina. Presiederà il Consi­
glio del Ministri e ripartirà martedì 
stesso per Eirenze. 

Conferma che il discorso non avrà 
carat ere elettorale. Dice che non ai è 
ancora determinato il giorno ed il 
luogo in cui Crispi farà uu discorso Q-
letterale, 

Uu'interpellanza di Cavallotti éuU'inttr-
vista Crispi Saiitt-Cira. 
L'on. Cavallotti ha inviato al presi* 

dente dalla Camera un teledramma col 
quale chiede d'interpellate il presìdéitt» 
del Consiglio per sapete so eii^Vèto 
che il (lapo del Goverdo italiane tribbia 
mandato a prendere colla propriìa oàv-
rozza al domioilio di lui iin < rinnegato 
tedesco, > ora pubbllblsta fraooeÉe, no­
toriamente ostile all'Italia, ohe sOOgtiù 
contumelie contro tutti, né escittbe'ile 
donne, a oomiaciare dalla regina, e ad 
esso abbia anteoipato la spiegazioni, po­
litiche dovute soltanto ai rappresen­
tanti della nazione, ai quali le ha sempre 
negate. 

I provvedimenti finanziari di Qiolilti. 

Assiourasi ohe l'on. Giidittl sla_ la-
teuzionato di proporre dei provvedimtfiiti 
radicali ohe veramente dovroano; sa-
sicijrare il pareggio. 

Egli proporrà questi provvedimsi^tl 
ilei prossimo consiglio di miuistri'&oeB-
done quMtione di portafoglio aé per 
avventura venissero reapinti. 

Una rettilioazione di osiilini? 
F ra le tante vooi più o meno fanti-

stiohe mesie in giro oiroa le dioliiarà-
zioni ohe l'onor. Crispi dovrehbe'Vfate 
nel suo discorso politico'dl Tiroazk, ai 
dico fahe il presidente >del Conéigjiio 
dovrebbe far scoppiate unai bombii; ~' 
darebbe oioà i'annunssio della tettifiea 
dei confini italo-aust'riaot.' Si tratterebbe 
di quella rettlfioa sospesa' usi' 1866"e 
par la quale l'Italia 'guadaj|aerébba. 
qualche ohilometro q^uadrato di totritorio 

OOAE D'AFRIOA 
« 

Una proposta di Qrsenfeld su Kaualt 
Un dispaccio da Londra annunzia ohe 

il generale Greenfeld, nella conferèbcà 
anglo italiana per la deltmitazion<S''déi 
confini in Àfrica; avrebbe proposta bhb 
Kasaala non venga ocoupala nò datl'I'-
talia, nò dall'Inghilterra, ma affidisi'.ad 
Osman Digma gotto la duplice prote­
zione delle succitate potenze. 

Gli oneri verrebbero' cosi divisi ; l'I­
talia darebbe un sussidio in denaro, e 
l'Inghilterra in armi e viveri. 

La Riforma di questa sera smentisce 
che nella conferenza di Napoli 'elaal par­
lato del paese dei Somali e del fiume 
iTubu, queste regioni essendo fuori delle 
attuali trattative. 

ALL' KSTEtt» 

Sempre la " Coulisses , dal boulangitmo 

Il Figaro seguita la pubblicazione 
delle oramai celebri Coulisses de! bau-
langismo. Il numero dell'altrojeri è de­
dicato al Comitato Nazionale, L'autore 
descrive la stato degli animi dei mem­
bri costituenti il Comitato Nazionale, 
dei loro rapporti del generale Boulauger 
e specialmente della diffidenza molto 
velata che regnava verso il generale 
Boulanger quale ingannatore del Comi­
tato Nazionale, come lo era stato dei 
monarchici. Parla a lungo dell'elezione 
Dèroulède nel 1888, senza narrare par­
ticolari interessanti, e delle' miasloni di 
Eugenio Mayer. 

Interessante invece è la lista oivilu 
di Boulanger all'epoca delle elezioni di 
Parigi. Diecimila lire al mese per spese 
personali, ventimila al mese per gli af­
fari esteri. Notevoli pure sono le s'p^se 
che Boulanger faceva per proprio coritti. 
In quindici giorni a Bruxdlles, aW'Éòièl 
Mengela. fece una nota di ventidiieìnila 
lire. ' . • ' 

A Londra, dopo avere affittato una 
gran faite' àM'Hotel Bristol fìt ÌJ60 
lire al giorno, entrando uell'apparta-
meiito splendidamente' ammobigliato, 
disse : " Non avete camere più de­
centi ? , ' 

Un'altro attsntsio oontro lo ozar'i^ 

Si parla di un altro attentato con­
tro lo czar. 

La notte del 21 settembre, creden­
dosi ohe Io oziir viaggiasse su quella 
linea, sarebbero, state tolte delle rotale 
ira Remica e Antonopol, lungo la l'et-



IL FRIULI 
.. 

rovifl PÌBtrobnrgo-Var«avla. In oonne. 
guenza il treno ordinario deviò e la m»o-
ohina e otto vagoni furono danneggiati. 

S'ortunatamente non vi fu alcuna vit­
tima. 

Il rtagyamenlo delta iripiioe alleanza e 
roooupazigne dt trt|isll. 

A solo titolo di oèonaoa vìen segna­
lato un telegramma ohe 11 Matin riceve 
da Vienna. Il telegramma afferma ohe 
ìs Germaaia domandi formalmente al-
rllalia ss Intende rinnovare la triplice 
alleaniia. Grispi Chiese pale oompeuao 
preventivo, l'antorizzazioue di oooopate 
Tripoli. 

SU fu data carta bianca. 
Egli mandò quindi a Parigi degli e-

missari nfflaiosi per presentire le dispo-
gizioul della l'canola. 

Ribot non si sarebbe apposto, esser-
, vando però ohe l'Italia si metterebbe 

io lotta tsoll'iotero mondo inussqlmanu. 
Nondimeno Orispi preparò lit flotta 

per occupare la Tripolllania agli ultimi 
di settembre. 

La visita a Siracusa In par ispezio­
nare i depositi militari : ora tutto è 
pronto. 

CoUoredo e Eive d' Aroano, risulta lo-
gicamente ohe ! primi hanno il voto 
preponderante, e quindi il diritto di 
ritenere adottata la delibetiizione del-
l'esH '̂o je IÌHI dazio in economia do­
rante Il venturo quinquennio. 

Quelle argoUientazìoni trovano ap­
poggio in tutte le leggi che regolano 
a&ci d'mterdsBe tanto civili, ohe oom-
meroiali, od industriali, ala fra Indivi­
dui, quanto altri inteiessi fra enti mo­
rali, Ctime in questo caso. 

Nell'ipotesi poi ohe si consideras­
sero, i Comuni liberi di adultere il 
sistema che loro meglio aggrada per 
l'esazione del dazio, benohè in antece­
denza abbiano aocettito di costituirsi 
in consorzio, in allora, a noi pare, non 
resterebbe altro ohe questa risoluzione 
stando alla legge vigente sul da^lo 
cooeuroo : S. Daniele, Majino, Ragogna 
e Dignano, che hanno una popiiazioue 
auperlora alle 10 mila auirae (airoa 
16000) ai esigano il dazio iu eooiiomi i ; 
Còaeano, S Odorìoo, Colloredo e Bive 
d'Arcano, ohe non hanno 10 m la ani­
me, vadano per appalto governativo, 
ed intangibile il canone d'.ibljonatn>uti) 
al governo, gi& accettato. 

Ma la risoluzione prima «aunoiata, 
ci pare più logica a più legale. 

DEUPHOVÌNGIA 
8 . n i t n l e l c , S ottobre. 

Oazig oonsume e lassa sui fabbrioati. 

• Ieri ha avuto luogo presso questo 
Municipio la riunione dei Sindaci e 
delegati comunali per deliberare deA-
oitivam^ote circa il sistema dt adot' 
tarsi per l'esazione del dazio òonsumo 
nel venturo quinquennio, se oloò me­
diante appalto 0 per eoonomia. 
; Sottoposto a votazione opportuno or-

, dine del giorno, ebbesi il seguente ri-
SU.ItHtQ : 

I rappresentanti dei comnai di San 
Daniele, Hajano, Ragogna e Dignano 

.votarono per l'esazioje del daziO in 
economia, e i rappresentanti dei comuni 
di Ooseano, S, OJorioo, Culloredo e 
Rive d'Arcano aramiserq l'appalto. 
, Sappiamo che per unanime desiderio 

. degli intervenuti, trattandosi che i voti 
e|rauo pari, u potremo diro anco che 

••si' bdauoiavano, venne deferita la ri-
'solnzioiìe al'1'.illuatrlasimo s|g. Prefetto 
della. Provincia. 

Prescindendo dall'utile che i Comuni 
rittartebbeio dall'esazione del dazio%a 
economia, e che noi in altre corrispon­
denze, tenuto cauto del ouosuino dei 
singoli comuni e delle discussioni av­
venute iu sano al nostro Consiglio co­
munale, esponemmo duranteii quinquen­
nio nella somma di oltre 100 mila lire, 
reputiamo ohe nella seduta di ieri la 
questiiine in tal .senso sìa stata gi& 
decisa. 

Infatti nel caso iu parola non si 
tratta di voto numerico, ma d'interesse, 
doppoichè i Comuni consorziati singo­
larmente amministrano i loro aflarì, ed 
hanno quindi. separata interessenza ; 
ne viene quindi ohe il voto de! rappre­
sentante vale tanto e ni)n più del oa-
ratu d'iàteresaenza del Cgmune tisjjat-
tivo, carato costituito dal oonsumo dei 
generi nello stesso. 

E siccome i Comuni di S D.niele, 
Mejanó, 'R-igogna e Uignuuu h.iinu 
wiv'o' i''" I' 'polttzlone e maggior, con-
aumu doi yomuni diCoaeano,S,01"riou, 
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— Tutto ad un tratto, un.i forma 
Umana staooossi dal tronco di un i quer­
cia e si avanzò alla sua volta, Alberico 
alzò gli occhi e guardò colui che veniva 
cosi al suo incontro in questo luogo 
solitario. Con sua grande maraviglia, 
ei conobbe Filippo. 

_ Come, fratello, esclamò egli, sei 
in questo luogo '? ,, B stese al giovane 
ufficiale una mano ohe questi non prose. 
Alberico non attaccò nessuna impor­
tanza, in su.la prime, a questo rifiuto. 

— Io ti' orediivà aS-iint-Germain... 
prosegui egli. ' 

— T'inganniivi, come vedi. 
— Aspettavi qualcuno qui? 

• — Te, . 
— Me, ripetè' Alberico, lodi domandò : 
— Hai du que qunlolie o 'sa da dirmi ?.. 
— Si, Alberico sorrise. Ei supponeva 

ohe Filippo.dissipaiore eprodigo com'era, 
avesse contrattosi suo rwggimento qual­
che debito di QUI HOC osava parlare 
al padre, e che si dirigesse a lui, per 
pregarla di aprirgli la sua borsa in 
occasione della solennità del suo ma 
trimooio. 

Imposta sui fabbriuati. 
Qui h un vero inferno . causa -l'au­

mento esorbitante', eseguito da questo 
reggente l'agenzia delle Imposte, sui 
redditi dei fabbricati; bisogna dire — ve-
rilas nunquam latet — è stato fatto un 
ajoertamento Jure cervellotico con 
nessun oriierio, né tecnico, oè empirico ; 
fu un unico obiettivo aumentare i red­
diti, e quindi l'imposta. 

iUale, ma molto male. In queste o-
perazioui bisogna procedere con tutta 
giustizia « cou prudenza; se si avesse 
seguita questa oapUale virtù, certo 
iion sarebbe avvenuto quanto ora da 
tutti si deplora. 

Costava forse molta fatica chiamare 
in uffloio delle persone esperte per a 
vere delle informazioni'? 

Nulla di tutto questo ; bravo, ma 
molto bravo il signor reggente 1 

Non si tenne alcun conto del prin­
cipio di aquila distributiva di_ cui è 
informata le legge ; essa parla eviden­
temente di revisione, di. perequazione,-
quindi il reddito può subire tanto un 
aumento quanto una diminuzione, e 
non solo aumento, 

Notisi poi che l'aumento fu, mepo 
in pochi casi, adottato come sistema, 
e ohe di più, oltre alli redditi presunti, 
ei aumentarono anobi) i redditi d'affitti, 
risultahti da locazioni registrate ; e 
molti fibbrìoatl rurali si ritennero ur­
bani, diminuendo coi la rendita oen-
suària fondiaria, ed aggravando di mag­
giore imposta quindi i contribuenti 
sulla medesima. 

Insomma per concludere si è fatto 
tutto male non tenendo alcun cauto né 
delle discussioni avvenute in parlamento, 
né della lettera e spìrito della legge, 
e neppure delle eque circolari diramate 
prima dal ministro Ssismit Djda e poi 
dell'atiuale ministro GioUlti. 

t; î  espiHto u.,i abb amo l'obbligo 
come pubb: oi..ti, (,'rsd.MiJj cosi anche 
di Urei interpcoti del desiderio gene­
rale, d'invocare che rill.mo sig Inten­
dente di finanza disponga perchè un 
Ispettore delle Imposte dirette si porti 
presso questa agenzia a rilevare àe vim 
l'accertamento eseguito e lo faccia ret­
tificare. 

Con questa misura l'Intendente di 
finanza farà non soltanto un'opera di 
giustizia, ma otterrà la gratitudine dei 
contribuenti molestati', 9 di pili soon-
giurerii qualche malanno, ohe no! non 
siamo lontani dal prevedere, atante la 
vivlsslina agitazione ohe qui ora domina 
ognt ceto di persone. 

Fabris Ettore 
Bt.»rUgaaeea, 8 ottobre, 

l a «éndeiiimia — Galatea - Benedetto 
lampo I 

" per le vie del borgo 
' Dal rib'illir dei tini 

Va l'aspro odor dei vìtìi 
li'anime a rallegrar., 

E Contenti ì nostri contadini, possono 
ripetere questi versi dell' illustre poeta. 
Le dura fatiche di un'anno intero pas­
salo fra ì solchi, ì duri lavori no» ral­
legrati da un bicchier di buon vino, sono 
giUutt al loro fine. Il raooolto delle uve 
fu da noi più che soddisfacente, quan­
tunque primeggi la oosidelta «mBracana, 
che so non dà «n vino d« bottiglia, fa 
certo meglio eh» un bicchier d' acqua. 
Dunque allegri poveri contadini,- lo 
meri tate'beuo-

Che vo'ete 1.., a Martignacco, Si passa 
di (tivertimento iu divertimento; abbiamo, 
scusato se è poco, il Teatro aperto. Teatro 
a modo di dire, se volete, ma dovenu 
pubblico numeroso si diverte nell' am­
mirare la rara bellezza di Galatea, tra-
bform.ntesi-in mille svariate forme. Ma 
abbiamo di pii'i ancora del Teatro, per­
chè gite su gite, balli su balli che ani­
mano il paese e divertono ohi non ha 
nulla pel capo. Sentite p e , quella gita 
di ieri, abortita in causa di quel bene-
detio tempo.-Dunque vi assicuM ohe 0' è 
n'erano per tatti ì gusti, tutte le età, 
tutti 1 modi di sentire e di vedere con 
e senza occhiali. E dire ohe quel bene­
detto sole, stentava tanto a mostrarai 
e lo si scuigeva rannicchiato lassù nel 
cielo plumbeo fra due bigie nuvole e 
pareva che sorridendo godesse di get­
tare un pallido «aggio del auo sguardo 
e poi imbronciato Tu tiasooiidess' tosto. 

•Si va'i"... Non al va'?,., S;, risponde­
vano le più-animose e le più giovani, 
che credeviirio di volare con un rustico 
carro al pittoresco castello di Susans, 
come alla notte volano i loro lieti fan­
tasmi lontano^ lontano, in cerca dell' im-
presorutabile.ignoto sempre gaio, sempre 
hWife, seinpre.. ballo per, ohi non ha e 
non. puji pausar', altro. No, riapoudevano 
le più.,veoChle,..?.d.^8eiinate, che teme-
vahò'la pioggia e amavano di cammi­
nale aUagio e non di volare, ooioo ada­
gio vanno nella loro mente i tr'sti pen­
sieri sfrondati, dalie liete pazzie di venti 
anni, 

I vecchi naturalmente vinse ro. 
iMa andar dove allora ? , ,. 
Dopo lunga e maturata diaoussione 

il sottoscritto ebbe il placete diveder 
sfilare un gaio reggimento femoiiniuo, 
tenuto all'ordine, da due persone di'sesso 
differente, ohe s'avviava anotilidi. Sfi­
lavano sotto un cielo triste, imbronciato, 
ònpo, mi i lieti sorrisi, la gentili occhia­
te, i facili discorsi, davano uua no,ta 
gaia alla via àfFumioatii del iiosuo pties». 

'Ha potuto scorgere a far capolino da 
qualche grembiule certe bottiglie ohe 
pareva dicessero ; Chi va! di più ? , . . 

Fra tutti questi villeggianti ho po­
tuto notare anche due distinte persone 
del paese, amiche ed interpreti, voglio 
dite l'Egregio Segretatio Comunale aig, 
B'alvio, e la gentile maestriFootunini. 

Mi dimenticava,di; dirvi che la gita 

a Susans avrà luogo lunedi, oome ho 
potuto capire da uno della ompaguia 
ohe ha gridato torte : A lunedi dunque 11 

All'Egregio sig. Direttore per non 
tediarlo al più, griderò anch'io 1A lunedi 
da notte ! I 

GIÀ d a l l a tunnt»ita». Anna 
Vatant d'anni,86 villioa da Venzono, 
mentre raccoglieva del fieno nella loca­
lità detta Sotto Camp», scivolò lungo 
il pendio delU montsga, percorrendo 
un tratto di circ-i 50 mairi, e riportò 
tali lesioni da rim merd all'istante 0»-
davere. 

— Ebbene 1 vediamo,'̂  parla, fratel 
mio, aspetto qoeata partecipazione prea-
sante 0 misteriosa. 

~ Ascoltami dunque, disse Filippo, 
e bada a qn»;! ohe andrai a rispon­
dermi . . . Tu nii-i sarai affatto il marito 
di Bianca. 

— E perchè? gridò Alberico stupe-
fatto. 

— Perchè non v glio che questo ma­
trimonio si compia. 

— Tu non vuoi ! 11 
— Amo mia cugou,.. 
— EI io? dunque . , , credi ch'io non 

l'ami, ,. e da gran tempo ? 
— Porse, ma elbi non ti ama.,. 
— Che osi dire ? 
— La verità. Bianca non ti ama, ed 

ama un'altro. • 
— Menzogna ! 
— Ella ama un'altro, prosegui Fi­

lippo, e quest' altro, son io . . . Alberico 
era livido. I suoi occhi schizzavano 
sangue. 

~ Ella ta lo ha detto '/... domadò 
egli con voce reca ed ioterroita. 

— Ha fatto di piti • 
— Che? 
— Me lo ha provato.., Alberico si 

slanciò sul fratello, ed afferrandolo pel 
braccio gli gridò ; 

— Cosi, tu pretendi ? , , ,La forza gii 
mancò per finire la frase. 

— Pretendo ohe Bianca è la mia 
amante . . . disse Filippo col pù gra .san­
gue freddo. 

OHONAOà GITTADIM 

Cons lg l in i irovlncit»!». Come 
abbiamo annunciato, lunedi 6 corrente 
alle ore 11 ant. avrà luogo una seduta 
ordinaria del Con.siglio provino'alo per 
trattare l'ordine dal giorno g,à d.i noi 
pubblicato. 

Atti d e l i a O l u n t u p r a v l a -
c iule ainiuInlstrui iTa. Ceduta 
del 3 ottobre 1890. 

Approvò la delibera del Consiglio 
Amministrativo del civico Ospitale di 
Oividal» riguardante Rcoattazione di 
affranco di contribuzione censitiziu a 
debito ili una ditta privata. 

Idem dall'Opera Pia Cojmis di Tar-
ceulo relativa a vendita di beui im­
mobìli in Nimìs pir far frinto ad ai-
cune passività 

Idem della tlaaa di Ricovero Um­
berto 1. di Pordeiious, riguardante oaii-
oallazione di marca livellarla inscritta 
a favore dell'Istituto di Sxn Martino 
sopra fondo di ragione privata. 

Deliberò di rinviare al 'GonsigUo co­
munale di Marano U^unare, per lo 
sue. repliche, gli atti inerenti alla isti-

.tuzioue di uno stabilimento balneare. 
Non approvò la delibera della Con­

gregazione di Caliti di Treppo Oarnìoo 
riguardante sostituzione della persona 
del debitóre In un ooutratio di mutuo. 

Accolse in parte un rio irso presen­
tato contro l'applicazione della tassa 
esercizi e rivendite in Comune di Sin 
Vito al Tagliamento. 

Non- approvò la deliberazione del 
Consiglio comuiialu di Cimoiaia- e in 
cai veniva stabilito un assegno annuo 
al aegretario per le epss'» postali, 
' Emise due deiiisioni iu materia di 
spedalità interessanti i comuni di Arba 
e Sesto al Reghana, 

Respinse un ricorso del segretario 
comunale di Cavaaso Nuovo contro, il 
suo licenziamento. 

ApproW la delib.irazione del Consi­
glio comunale di S, L^onario relativa 
ad accettazione di un mutuo della Cassa 
Depositi e Prestiti per viabilità oblili-
gatoria. 

Approvò le deliberazioni dei Consigli 
comunali di Paularo, Forni AvoHrì, 
Arte, Rigoiato 0 Tolmezzo e del Con­
sorzio Boschi Oarniei di TolmJzzo, re­
lativo ad utilizzazione di piante. 

Idem di Tolmezzo, Tramonti di Sitto, 
Socchieve, Paularo, Gora-gliaiia, l^rni 
di Sopra, .e Forni Avoltii relative a 
concHSsioDe di piante. 
, Idem ,di Tramonti di S .ito e Resifttta 
relative a cessione di ooinbu-nibiio. 

Idem di Prato Gamico ed Ovaro ri­
guardanti martellatura di p ante. 

Deliberò di emettere mandato d' uf-

-~ Miserabile 1, . . urlò Alberico, sai 
che io ti uooidefò... 

~ Tenti. 
— Ah I tu mi sfidi I 
— Certo, Filippo non avevi appena 

terminata questa frase', ohe suo fratello 
primogenito, cieco dal furore, prese il fu­
cile e ne diresse verso di lui la canna ; 
ma Filippo, dotato d'una prodigiosa 
forza gli strappò l'arme dalle , mani, 
l'infranse' sulle sue giuoochia, e get­
tandola lungi da sé, disse, cavando la 
spada dal fodero .-

— Non sono né un cignale né un 
lupo, perché mi si umida a oolp' di ar­
chibugio . . . Andiamo, signor fratello, 
difendOtevI, a meno che non rinunciaste 
a eposare la mia amante. 

— Alberico non aveva spada ma por­
tava un ciltello da cuoia dalla lama 
grossa e affilata. Egli lo brandi, e di 
nuovo slauoiossi su Filippo , ohe dovè 
dare mi gran salto per evitare di es­
sere passato da parte a parte. Allora 
incominciò tra i due fratelli un terri­
bile e sacrilego combattimento, che non 
aveva altro testimonio che un corvo im­
mobile su d'una vecchia quercia, e ohe, 
spettatore impassibile di quella spaven­
tevole scena, univa di tratto in tratto 
il suo lugubre crocidare al sinistro ru­
more de' ferri che incontra vasi, A capo 
di qnalohe minato, il coltello da cac­
cia di Alberico incontrò obliquamente 
la lama della spada di Filippo La spada 
si spezzò sotto quest'urto, come so fosse 

floio a oariflp del Comune di Olaut per 
pagamento di spedalità estera. 

S e u o l a d*artl e m e s t i e r i . 
Col 1,0 ottobre prossimo sì aprono le 
ineorkloBÌ ai vari oorsi di questa Sanola, 
e si chiudono OJI giorno 1-3 dello stesso 
mese, per le lezioni serali e fast ve, e 
ool 26 ottobre per le lezioni aolaineota 
festive. 

Per inscriversi alle lezioni serali e 
festive I giovani dovranno ritirare dal­
l'ufficio di direzione, 0 dal segjietftrlo 
della società opera,ja generale, un'ap­
posita modula di domanda e posola 
presentarsi al dit-otlors della Sono,'», 
iosiems al padre 0 chi per eaio, por­
tando la scheda debitamente riempita 
dagli scalari stessi e firmata dal padre 
e dal padrone del laboratorio In oni 
sono occupati, iu segno di oompleta a-
desione. 

Coloro ohe si inscrivono per la prima 
volta, uniranno alla scheda l'attastiito 
di promozione dell'ultima olusse elemen­
tare, ohe hanno percorso. 

Pei-comodità dogli operai il D.rettora 
si troverà in Uffloio, per ricevere le 
inscrizioni, nei giorni festivi 5 e 12 «i-

slobre dalle ore 8 alle 11 uni., « noi 
giorni feriali dallo 8 alle 0 pom, 

L^lezioui serali inoomlnoieranho nella 
sera del 16 ottobre, e le lezioni sol­
tanto festiva nel giorno 10 ottobre, io 
basa all'orario, ohe verrà pnbUicato 
all'albo dalla Sou-Ja. 

SI lutereisauo vlv.imeute I padroni di 
bottegi, i oipl officina ed ipireatidjt 
giovani operai perchè Vog'iauo nurarii-
rinacriz.one sollecita e l i i saguito l,r;; 
frequenza costante, lascianlali liberi dn'll-' 
lo cure del laboratorio «Imioo alle or-i 
sei 6 mezza pam,, attosoeliè le lezioni 
cominciano alle ora 7 ppioia^ e n li 
giorni festivi alle ftautiniarediatie, 

Udiic, 29 settembre I8I1O. 

Il direttore. 
0, Fataloni, 

Clreatt l<(i»r.il«; iiolU.ic» w-
l icralu. Dilla r.ippt'esentanza .dol 
Cii'oolo liberale politico nperaio u.linBsn 
i-iucViiiino la si'gu oit-, che pubblichia­
mo per debito U'imparzialità: 

La nuiva R-ippresentanz-i del Circolo 
liberale politico operaio riunitasi in 8,1-
duta ordinaria la sera del 3 ottibre, 
presa oonosoiinza dell'articolo di oronàna 
Comparso sul giornale il Friuli del 
gio'.-no 29 aettembre decorso,' ohe ri-
sgoarda la riunione dì detto Ciroob 
tanalaai la sera del 2'i siitlurahr,', ul 
Teatro Nazumale ; si sento in dovere 
iti dioliiai'are 1 

1. ohe detta riuiione fu indétta al 
solo scopo di rioavtìpe le adesioni di 
nuovi soci a di passare alla nnninii 
dellii Rapp eaentanzi, ohi la comuiii-
sioue provvisoria ha creduto opportuno 
di Vietare U lettura di un discorso 

•sulla questione sociale, perchè nonore-
devi II mom»nto òppirtiint), tanto pù 
ohe certi argomenti non avevano nes­
suna relazione oon dett.i questiono. 

IL che è as.9olutamanté coutrario al 
vero l'asserzione che il Circolo non abbia 
ad occuparsi delle coudìzioni degli o-
perai, poiché di tale argomento ai fa 
menziona nel manitaato pvogramm-i di­
retto ai lavoratoti, nonché nell'ort^me 

^det giorno approvato dall'Assemblea. 
(^aestioui di tale importanza non 

vanno trattata tanto alla leggera, e i 
nomi dei martiri e dei perseguitati cui 
era infi-irato quel discorso, non hanno 

stata' di vetro, e non rimase in mano 
del giovine ufficiale ohe un impotente 
troncone, in quello che auo fratello con­
servava intatta la sua forioidabile arine. 

— Mentitor infame, appressati a mo­
rire ì..'. mormorò Alberico balzando su 
di Filippo disarmato. Ma Filippo aveva 
preveduto questo movimento. Ei rinculò 
di un' passo, e prendendo alla sua cin­
tola una pistola, fracassò « bruciapelo 
il cranio del fratello. Alberico cadde 
coti la faccia a terra. Egli era mono 
senza nemmeno gettare un sospiro. Fi­
lippo sali sa di un'altissima quercia e 
guardò da lungi. Nessun ossero animato 
si mostrava ne' boschi per tanto lungi 
quanto potevano stendersi, 1 cani prose-
gu'ivano a cacciare in lontananza, Egli 
scese, po.se ne! fodero la lama rotta ed 
il troncond della sua spada, ludi tolse 
il cadavere .nelle braccia ; a carico di 
questa terribile soma, s'imiaerae iu uno 
stretto sentiero. Il corvo abbandonò II 
ramo della quercia sul quale erasi ap­
pollaiato, e segui l'omicida descrivendo 
dei larghi spirali in aria, Filippo giunse 
ad una deserta capanna, costruita altra 
volta da zìngari per passarvi l'inverno. 
La porta n'ora murata. .Egli tolse, una 
dopo l'altri, le pietre ohe ohiadevano 
l'entrata. Situò il cadavere nello interno. 
Lo ricopri di muschio, ed usd indi, ri-
eostrai il muro che aveva demolito per 
entrare. Il corvo erasi pasto sul tetto 
della oapanna e taceva risuonare la sua 
reca 0 lugubre vocs. 

Esso mi tradisca 1 ponsò tra 

—, Tolse dalla cintola quella delle 
due pistole che era rimasta carica. Lo 
presa di mira, e fé fuoco. L'uccello cadde 
ed.egll s'intese sollevato. Tolse di nuovo * 
una delle pietre aooumolate contro la-, 
porta. Gettò il corvo nell'Interno della ' 
capanna, ludi, dopo aver situato d'i hai 
nuovo la pietra, andò a prendere il ano 
cavallo, legato ad un albero un centi­
naio di passi discosto dal sito ove aveva 
ovulo luogo ilffatrioida duello, e mon­
tatolo, giunse rapidamente a Saint-Oer-
maio, 

XXXVII, 
« Quando, Filippo, ritornando da 

Saint-Germaio giunse al castello, Al­
berico non era ancora comparso. Ma 
nessuno pensava ad inquietarsi di que­
sto indugio. Il visconte rimaneva so­
vente nella foresta per un tempo ben 
più Inngodi quello ch'i erascorso. Verno 
il crepuscolo, poscia il buio completo 
e profondo,, Ed Alberico non ai ritirava. 
Hi.iucominoò a maravigliarsi. Due ore 
passarono ancora. Li meraviglia divohne. 
inquietudine. Finalmente dei aonori la­
trati risuouarono pjco 'ungi dal castello. 
Iddio sia benedetto ! mio figlio giunse I... 
esclamò il vecchio onte di La Bjums. 
Ma dopo un ietante, un aerv-i entrò nel 
salone con la costarnaziona dipiutasul 
viso. Egli annunziava ohe i cani del si­
gnor visòonte ritornavano al canile j ma 
ohe il loro padrone non li accompagnava 1 
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nnlla i!i oomuno colle attuali condizioni 
(lugli operai, 

III, ohe, non si comprendo bene a 
cosa voglia alludere l'anonimo untore 
di detto articolo, asserendo che il Gir-
oolo trovasi in oonlraddisione ooll'arti-
oolo I. e II. dello Statuto, poicliè trat­
tandosi di riuostrulre una istitusiono, il 
veoohin Statato del Circolo potrebbe 
essere modificato per quanto I esperienza 
lu-suggerito. 

n i s i r e t t » M l l i t n r e i l i ( I i l i n r 

AVVISO 

per la prossima rivista di oavalli e muli 

Col giorno lùdnl oirrente mese avrà 
principio la rivista generale dei oival-
li e muli, indetta dui Ministero della 
Gueira. Lo modalìii di della rivista 
sono dóttagllamente delineate negli np 
positi mauit'esti ohe p"r cura dei Sindaci 
di ciascun Comune dnlla Provincia sa­
ranno affissi dal I. al l i corrente nel 
Capoluogo del Comune stesso ed in tutte 
lo borgate da esso dipendenti. 

Nell'intento però di porre in avver­
tenza i propriotari di equini sugli ob­
blighi che hiinno di presentare i propri 
quadrupedi e sulle ammende comminate 
ai trasgressori, il Comando s')ttoscrilto 
previeno che a quei proprietari, i quali 
non presentassero i loro oavalliecaval-
le, muli e mulo nelle giornate stabilite 
Burii applicata, per ogui quadrupede 
non presentato, la multa di ti. RI a 500 
preaoritta dall'articolo 9 dulia Xj»gge 
18S9, .sulla requisizione dei quadrupedi, 

Innoltre ogni quadrupede non pra-
santuto sarA considerato come idonea 
al servizio militare. 

L'il Ila, i: Dttoliro 1890. 

Il Maggiore Comaud, Inter. 
Mtineni 

Tramata a v» | )<tr« ( I d f i i e 
ti. I tttt i l ts lu. Llomaui u Ottobre cir­
coleranno i seguenti treni .siraodinari. 

a ) :Pra Udine \\ G e Udine B. A. 
l'artènze da P. G. alle 2,0U ; partenza 

da R. A. allo 2.18. arrivo a Udine P. G. 
alle 2.30 con la coinoideaz-) dui treno 
ordinario per S. Dani^-le. 

b.) Fra Udine e Tòrreanci ; 
Partenza da Udine P. G. alle 8 39 ; 
Partenza da Torreiino per Udine alle 

3 03, 
e.) iVa Udine e Fagagna. 
Partenza da Udine P. G. a 3.37. ar­

rivo e Fagagna a4.27i Partenza daFj-
gagna alle 4.29 pom- arrivo a Udine 
P. G. alla 5.19 pom. 

d.> Fra Udine o S. Daniele. 
Partenzi do Udine P. G.u 3.40 pom 

arrivo a S Daniele a 4.B9 pom. 
Partenza da S. Daniele a 7.15, pom. 

arrivo a Udina P. G. alle 9.07 pom. 

P r o g r n i n i i i i t dei pezzi di musica 
che la Banda cittadina eseijuìrù, do­
mani 5 ottobre alle ore 6 e mezzo 
pom., sotto la Loggia municipale : 

1. Marcia Arnhold 
2, Sinfonia «LaGazzaLidra, Rossini 
%. Valzer « Scosse Elettriche » Arnhold 
4. Finulo l i « Ebreo •> . Appoloni 
6. Atto IV < Carmen » Bizet 
tì. Polka Fahrbach 

l iC NAflsre (Il i l o i u a i i i i II tempo 
promette bene e cosi saie, per le sagre 
di domanil Quella di Pagnaoco, della 
quale abbiamo pubblicato l'anuuooio in 
versi frìnhini, in per due anni di se­
guito^ disturbata dalla pioggia; se il 
tempo dunque si mantiene bello, la sa­
gra di domani sarà una sagra ooi lìocchi. 

A Campoformiilo poi avranno' luogo 
grandi feste per lainiugurazione delle 
nuove campane di quella parrocchia, 

Siamo agli sgoccioli delia buona sta­
giono e chi vuol passar in campagna 
una giornata, non ha tempo da perdere. 

C o i i d l x i o u l Mui i i tur i e . Perfiro-
vare come nella nostra città siano oen 
soddiefaceutl le' condizioni saniiarie, 
basti dire che da sotte giorni non ven­
ne denunciato alcun decesso a domicilio 
e da tre giorni nessun morto all'Ospitalo 
civile. 

V l l i n M t o r ) I Sono arrivati i tanto 
rinomati sigari d'Avana esteri « Crispl » 
al prezzo di centesimi 40. 

Cosi pure le cartoline postali « Ili-
cordu di Udine > assortite in numero 
di 0. 

Trovanai vendibili presso lo Spaccio 
speciale di sigari e sigarette esteri in 
piaaza Vittorio Emanuele, di cui il sot­
toscritto è sempre copiosamente fornito, 

Ellero Alessandro 

A.frvMo. Dagli agenti di P. S' 
venne ieri sera arrestata Carolina Mon­
reale da P'ircia, prostituta clandestina, 
ohe sul p.azzale della stazione dava scan­
dalo invita,<do i passanti ad atti innomina­
bili. Sarà fitta rimpatriare a cura del 
locale uffloio di P. S. 

V i l r l n u i n l i i n c t t t H r n p e i b n m -
bin i» Le brava madri di famiglia sono 
avvisate ohe prf.'sso la premiata pastic­
ceria dei fratelli Dorta e comp. Udine 
In vi,t Mercati'Vecchio, trovasi la tanto 
rinomata farina alimentare pei bambini 
Kinder Nahrni"lil. * 

Questa farlo t eh» ii H'rmania 
è univorsii1nit;i)(.fi tilitM.jL.i [i-i' la nii-
trizionu dell'lnfanz.a si compouu di ot­
time si'Stauze nutrienti, come ne fa fede 
l'attestato rilasciato ai signori Dorta 
dal cav. Nallino, Direttore dalla stazione 
ipeilmintale, al quale fu sottoposta per 
l'cBanie chimico, Già il medico D'Agos­
tini la fece adottare alla propria olien-
tela con ottimi risultali. 

Si vende in iscatole da L. S.GO 
Pres IO la detta pasticceria trovanai 

§ure gli squisiti biscotti, uso inglese, 
dia ditta A. Donati, Roma. 

Uomo avvIiiHta c o n q a o l el io 
•UKiin. — l.a stagiono estiva ù terminata; 
innllc malattia infettive gìA serpeggiano in 
mollo insililo. L'iiilluenza accenna a ritornare 
quasi nnn biistasscro lo tristi consegueniu 
die ha lasciato par la trascorsa epidomia. 
i/illastra Cuntnni richiamò già 1' attenzione 
su questa punto pravedemlo una maggiore 
difl'nsione della malattie infettive pel fatto 
«ho l'inlluenia a-eva laî ciato gli organismi 
molto indeboliti e suscettibili a nuovi attac­
chi di microrgariisoio. Ln Sciroppo di Pari-
glina di Giovanni Mazzolioi, par la sua virti'i 
potoutcmcnto antiparassitaria, è indicalissimo 
â  prevenire i morbi causati (hi es<i e coma 
riesm sovrano nall'orpetismo scrofola, reu­
matismi, artritidi, sifilide, ucc, co,>il ristabi­
lendo l'equilibrio dslle attività fisiologiche 
imptdiica che la viruenii dei raicrorgnuisoii 
.soprail'itcriaiio l'individuo itido'oolito da T^tTR-, 
grasse iufeisioni. Prova luminosa si ebbe nel 
colera di Napoli di anni ur sono, dove ri' 
(nasero iiarauiii coloro che nella primavera 
fecero uso di un si potente rimedio, 3 

l)i<j'Osilo unico in Udina presso la farma­
cia ili G. COMKSSA'l'I'l - Venasia, far­
maci:! UOTNKR, alla Croco di Molta, far­
maci! Reale 'iJAMPIROM — Belluno, farmacia 
l'OUClìl-l.lNl - - Ti-ieste, farmacia Pll̂ .N-
UINI, farmacia PEKONITI. 

Osservazioni meteorologiclie 
StQKiuae di Ud inG — H, Istituto Ttìcaioo 

M-IO- 'JO oi'o 0 a. ora 3 }). oroOp. gior. '1 

Bar. riti, a 10 
Al tom. l l t l . lO 
liv. del maro 7£;0.3 759.0 7G;).9 759.6 

U[iiiilo rdat . 39 8)3 55 49 
Stato (li cìolo mi<jtu milito aerano Horono 
Actiuacad, m, — — _-. —, |((iire<ììutio 
; ( v o l . Icilom. — — — — |((iire<ììutio 
; ( v o l . Icilom. 0 0 0 0 
Tcrm. (M3ntìgr. IC.G 19.9 14.8 lJ-3 

Temperatura ("•f»?™» ,„ , * (minima 13.7 
Toiuporatura minima all' aperto 10.7 
Telegramma meleorioo dall Ufficio cen­

trale dì Eoma, ricevuto alle oro 6 pom. 
del -A ottobre 1890 : 

Tempo probabile: 
Venti deboli o freschi settentrionali, 

cielo sereno, temperatura in diminu­
zione 

l i » 8tii4(i» d u l i e c a u i p i i g u e 

Seconda decade di settembre. 

La temperatura media decadica, fu 
inferiore di circa 2 gradi nell'Alta Ita­
lia, di circa 3 gradi netta Media e di 
circa 4 altrove. Il minimo di tempera­
tura ebbe luogo ad Avellino, con 4°, 
l ' l i , (id il massimo a Pisa, con 29°, 1 
il 12.1 minimi di temperatura nell'Alta 
e Media Italia, avvennero il 15, i mas­
simi il 12, nella Bassa Italia, i minimi 
avvennero V 11 i massimi il 20. 

Liguria — La campagna procede 
bene. E cominciata la vendemmia. Si 
raccoglie il granturco. Si desidera bel 
tempo. 

Piemonte — É quasi terminata la 
raccolta del granturco, perfettamente 
stagionato ; è principiata la vendemmia, 
ohe nrevedeai darà buon risultato. Si 
prepara il terreno per le prossime se­
mine. SI desidera tempo bello. 

Lombardia — La raccolta, quasi 
ultimata, del granturco e del riso, ha 
dato soddisfacenti risultati. In qualche 
parte si ò incominciata la vendemmia 
con previsioni abbastanza buone, specie 
per la qualità. Si desidera la pioggia, 
purticolarmeute per disporro il terreno 
alla semina del frumento. 

Venelo — 11 bel tempo favorisco la 
maturazione dell'uva, che già ai ò prin 
oipiata a vendemmiare con speranze 
non del tutto soddisfacenti per quantità. 
Il granoturco dà med.ocre prodotto ; fo­
raggi generalmente abbondanti. Si pre­
parano i terreni per la semina del fru­
mento. Si desidera In qualche parte la 
pioggia. 

Emilia — E desiderata in pii'i luoghi 
la pioggia, specialmente per i ^macoli e 
per preparare il teri'eno alle prossime 
semine. Il granoturco dà un prodotto 
discreto ; la vendemmia k abbastanza 
inoltrata con risultati mediocri in gene, 
rate. 

Marche ed Umbria — È desiderata 
hi p i o g g a e una mito temperatura, La 
vendemmia dà generalmente discreti ri­

sultali. Si-gu" a raccolta del granoturco. 
Si dispono il t s n e n n per la semina del 
frumento; al ti fatta qaelln 'b'gll erbaggi 
autunnali. B e n e gli olivi . 

Tonnina — E princip ata la ven­
demmi i con ristì ltato generalmente ma-
dioore. La raccolta del granoturco 6 
scarsi . Sono nati gli erb igg i auiniino-
v^rn 11 , S-giì't!i !:( pcepira/ ione dot 
..arreno per la semina del fiu ii'iit'V I , 
quel di Firenze si lamenta la Biooità. 
De-dderisi in t i temperatura. 

Lazio. — E' ÌDCominciata la ven­
demmia. Si lavora la terra pet le pros­
sime semine, Si desidera in ({Ualche 
parte la pioggia. 

Regione Meridionale Adriatica. E ' 
incom nciata la vendemmia II raccolto 
del granoturco ò al termine, Si prepa­
rano 1 terreni per le stimine autunnali. 
E ' desiderala la pioggia in qualche lo­
calità. Promettenti i prati. 

Regione Meridionale Mediterranea. 
— La pioggia è tornata ganoraiment» 
vantaggiosa; si desidera mite tempera­
tura. Si è cominciata la vendemmia, 
che prevedesi dia abbastanza buoni ri­
sultati. SI è quasi terminato di racco, 
gliore il granoturco con prodotto sod­
disfacente. Si seminano cereali e legumi. 
Promettenti le ulive e lo castagne. Se-
giiesi a preparare il terreno per la se­
mina del frumento. 

Sicilia. — Utilissima & stata la piag­
gia per la campagna, perù ae ne desi­
dera ancora. E' cominciata la vendem­
mia con buoni risultati in genere. Bono 
le olive. Si prep ira il terreno per le 
semine autunnali. 

Sardegna. ~ Si desidera vivament» 
la pioggia ; si raccolgono patate e fa-
giudi. 

jUtieplloiiiO. ~ La campagna è 
generalmente in condizioni bnoue. Si 
desidera in alcuni luoghi il bel tempo 
e la mite temperatura^ iu vari altri la 
pioggia, sebbene quella caduta sia stata 
vantaggiosa, 11 raccolto del granoturco 
(t ([uasi dappertutto ultimato con risul­
tati in complesso discreti. E' comin­
ciata in molte partì la vendem(Uia, che 
in generale si prevede darà un prodotto 
abbastanza soddisfacente, specie per 
qualità. Dovun (ue si prepara il terrena 
per le semine autunnali; sono comin­
ciato quelle degli erbaggi, dei cereali 
e dei legumi. 

JTIt>rca(» «Iclli i s e t a . 

Milano, 3 ottobre i890 — Il mer­
cato odierno riesci ancora senza anima­
zione alcuua, e perciò limitato negli 
aitarl a quelle poche transazioni che 
natura lmc . te non possono mancare' sulla 
no.%tra piazza, sia pure solo por i g ior­
nalieri bisogni interni. 

Quanto ai prezzi non possiamo che 
riportarci a quelli indicati nelle ultime 
nostre rassegne che confermiamo Cosi 
il Sole. 
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I T t e r c a t o grattarlo, E.;co i 
prezzi praticati oggi sulla nostra piazza : 
Frumento all'ettol. da L. 16 — a 17.'— 
Granoturco vecchio , U.— a 11.7o 

NOTA ALLEGRA 

Turacciuletti prepara il lìglio Asdrn-
bale agli usami di storia. 

— Alessandro 11 Macelone andò un 
giorno dal pittore Eliodoro, e g l i d i s se : 
Fotografatemi. 

La pagera è sfuggita al mio egregio 
amico ; ma egli non vuol perderò di pre­
st igio innanzi al figlio. 

E però continua : 
— Ma il pittore risposo: Scusate, sire, 

non posso fotografarvi perchè la foto­
grafia non ancora è stata inventata I 

Si parla di un cavaliete di dubbia 
fama. 

— Si fa chiamare cavaliere, ma du­
bito molto che lu s ia . 

— Io invece ne sono persuasa. 
— E parche ? lo conoscete ? 
— No, ma se fosse un cavaliere fa lso , 

si farebbe almeno chiamare commenda­
tore I 

Avviso. 
D'AFFITTARE in casa co. 

Caimo una stanza a piano terra 
anche ad uso scrittorio. 

In casa Lorentz un apparta­
mento od anche parte del me­
desimo ~ 7 (sette) vani. 

Rimpetto alla Sttizione un 
magazzino. 

Per informazioni rivolgersi ai 
Fralelli Dorta 

un 
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Londm . 
Bvluera. 
Vionna-Tries. 
Bsncon. anstr. 
Piuii da 30 fr. 

Sconti 
Baaca Nazionale 3 %. 
Banco di Kapoli 3 °/, — Interassi >n «ntlei-

pMiloue Rondila 6 '/o e titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma 'di Conto CoiT. tasso 6 p. —e/,. 

HarnR 

TOKINO 8 
Band e. 
Rand' Ano 
Az. F. Mod. 

n n Mar. 
Crod. Moli, 
tianca Nss. 

„ Sulif' 
Credito Mor. 150 
Banco Scon. 148 
Banca Tilier. 
Comp Fond. 
Cassa sovv. 

' ] . v. a. n . 
„ 3 m. a. Lond' 36 
Bw. Torino 483 

GENOVA 3 
R(!nd. óO|o 
A.Ban.Nu, 
Crod. M. ital 
Ferr. Merid, 

„ Modlt. 
Navig. Gen. 
Banca Oen. 
RafBn. Zucc 343 
Società Ven. 
Q, V. a. b'ntn, 
„ n » Lond. 
n r, » 0«™-

ROMA 3 
R. I. 60[o e. 

„ por fio. 
R. Ital. 30|i] 
Bani» Rom 
Barn»! Gen' 
Crod. Mob. 
A. Forr. Mor. 714 
A. S. A. ria 938 

A. S.Immob' 47 
Fariai a 3 ni. UD 
Londra „ 36 

BERLINO 3 
Mobil. 176 
Anatriache 118 
L imbardo 
Rond. Ital 

LONDRA 3 
lugles. 
Italiano 

MILANO 3 
Rand. (Ì. 
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80.— 
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10. 
70. 
SO.— 
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di — 
76. 

Rond. lino 
Medltorr. 
Banca Qan. 
Lanlf. Rosa 
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Navig. Qen. 
Raf. Zucoli. 
BovvoDzIonl 
Soc. Venata 
Obb). Merld. 380 
,miovo8 0[o !00 

l'Van.aTfa*-! 36 
Land, a 8 m. 
Bori, a vlata 

. a 3 moni 
Meridionali 

FIRENZE 
Rend. Ital. 
Camb. Lond< 

Francia 100 
A.'Fon'. Mor. 713 

Mobiliare 60 
VIENNA a 

Mob. 307 
Lombardo 166 
Angtrliobo 340 
BancaJiTaE. 
Napoli d'oro 
G. sa Parigi 
C. lu Londra 113 
Rond. Anat. 
Zecch. Imp. 

PARIGI 
Rond. F. 30| 
R. 3 0|o por 
Rend. 6 G[o 
Rond. ital. 
C, su Tjondra 
Confl. ingloBO 94 
OI)b. ferr. it. 310 
Camb' ital. 
Rond. turca 19 
Ban. di Parigi 873 
Ferr. tuida. 60k 
Prostlto egia. 498 
Prea. npag. est. 78 
Ban. discon. 633|36— 

ottomana 042 81 
Crod. fond. 1316 
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6 

4t 
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26 
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6— 
76— 
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60— 
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Aa. Snes 2433 

iJiSFACCI PARTICOLARI 

Rendita ital. 96.87 aera 96,97 
Napoleoni d* oro 30.13 

VIENNA 4 
Rondila austriaca (carta) 87.80 

III. Id. (arg.) 83.46 
Id. Id. (oro) 103.70 

Londra 11.33 Naii.3.96 
PARIGI 4 

Cliiasara della sera Ital. 06.18 
Marchi 181 

Proprioti. della tipografia M. BARDUSCO 

ALESBANDIIO I5WA.TT1 gerente resporis. 

Collegio Vittorio EmaDaele II 
in 

CASTELSANGIOVANNI 
— (Linea ferroviaria PLICOtiza-AIossuiidria ) — 

Classi e l c iuontar l - - t c e u l o h c — 
IpliinanilalB (da pareggiarsi IIRI nuovofinno} 
Ij leeo ~ Como coiumerelMle eom-
pleto* 

OorNl pr«parii(opJ)l al Celifl}|;l 
lulBKarl, airuoeacleuita n a v a l e e d 
a l l a fsciiola tnIXItare 4ll Sloiieua. 

Scuole purticoliiri di l laasnc stra­
n i e r e e di ntiiiiloa. 

Scuole autunnali completo 
per ammissioni e riparazioni 

Gli elogi ciio giornali autorevolisaìmi hanno 
fatto di questo Collogio, rendono inutili altro 
partiflolaritù. 

Por programmi e scbiarimenti rivolgerai 
ni S i n d a c o di Castelsangiovanni od alia 
Direzione del Collegio ora assunta dal P r . 
W. (MIOV. !II. V e r r e r l O a 

SASSI DA VENDERE 
Sono da vendere 800 metri quadrati 

circa di sassi por fabbricati. 
Per trattative rivolgerai al proprie­

tario ohe abita al X. 7 nella strada di 
oiroonvallazions esterna fra le porto di 
Villalt.'i 0 Anton Lazzaro Moro. 

A V V I S O 
n sottosoTitta avvlaa di aver ricevuto 

un completo aasortimento delle ult ime 

novità 

MAGGHINB DA CUCIRE 
AsHHiuo ripRt-nsloni e omubl 

n0hl ed accetsorl. 
—( Prezzi limitatlasimì ) — 

Deposito: Lampade s patrolio, mie-
china di ricambio, tubi a lucignall. 

Bappresentauztt : Concimi artificiali 
e inaterlali della premiata fabbrioa lavO' 
razione del legno. 

QIUSEPiPBBAIiDAN 
Piana del Duomo — lidi. » 

ORARIO DELLA TRANVIA 

DB Udina a S. Daniola. 
Pari, da Udine P. G. (1.21 ani. (IJarr. 7.44 «nt. 

id. id. i l .A. S.SOaot. td. lOOOlnt. 
id. iJ. P. G. U.3fl ant. id. 1.00 ant. 
id. id. P.G. 2.30 p. id. 4.00 p. 
id. id. R. A. (1.00 p. (2) id. 7,44 p. 
id. id. U. A. 7 0 0 p . (3) id. 8.44 p. 

Oa S. Daniela a Udina. 
I>art.S.UanieloG.OOa.(l)arr.UdineP.G,a.a)t. 

id. id. g.QOa I id. id. R.A. O.saa, 
id. id. 7.208. id. id. R.A.g.B?». 
id. i l . ll.OOa. id. id. K.A.I.lOi. 
id. id. 2.00 p. id. id. P.G.S.SOp. 
id. id. 5.00p(2jid. id. R.A.0.36p. 
id. id 6.00 p. id. id. R.A.7.36p. 

I treni con (t) circolano solo il Incedi di 
ogni settimana; i treni con (2) circolano tatti 
{giorni ecc.ttiiatn il sabato; i treni C(n (3) 
circolino solamenta il sabato. 

Sul tratto itella stazone ferrovitrlt fiso 
alla staziona dslU tramvia P. U., circolersnno 
i >oguanti treni : Partenza dulia slazione R. A. 
alle g.SO, 9 46, ant. 1.20, C.OO, 7.00 pom. 

Da porta Geinona per K, A. «Ile 76 68 8.40 
ani. 126S,6,,S5, 6 22poni. 

Crcolera pure in vis di esperimento {) 
treno da Udine P, G. a Fagngna con psrtonu 
da Udi e P. G. alla 3 37 pom,, arrivo a Par 
gagoa a 4 27 p-m. Parlrnta da Fsgagaa alla 
4 29 arriva a Udine alle B.20 poni. 

Chiedete Gratis Saggi ed Abboiiatavi 
ai più sploodidi e piA economici gii>ru,il< 

di moda 

elio si slampa a MILANO e la edisiona 
francese intitolata ; 

I - . ^ S.A.a"S03!T 
760,000 copie per ogni Numero 

in 14 lingae 

U. HOEPLI, Editore in MILàNO 
edizione comune h, 8 

di lusso L. A B iill'anno 

£ DELLA PUBBLICAZIONE HSN8ILK 
RICCAUKNTE ILLUSTKATA 

L'ITALIA GIOVARE 
Letture in famiglia, diretta dal prof. B 

De Marchi e dalla signora A. Vertua 
Gentile. 

Un fascicolo al mese di 64 pagine in 8 
L. I f t all'anno. Per i giovanetti e 
le giovanotte dagli S ai .16 anni. 

Gili abbonamenti di ricevono presso 
l'Amministrazione del Friuli in Udine 
Via della Prefettura, 6, dove si di' 
stribulsoono gratis numeri di saggio, 

Mauro l^ufgi di l.uigl 

Udino — Via Daniclo^Manin, 18. 

pEPOSlTO 

umim u BiKRi 
mediante l' acido oarbonioa servibi le 

per 20 a 30 ettolitri. 

MACCHlNE"a POMPA 
PIBB B i n U A 

Rubinetti per l'acquedotto 
a prezzi modioiesimi. 

Si ricevono pure oommisaioni per 
qualsiasi lavoro tanto in ottone ohe jn 
ghisa. 

; * • 



IL F R I U L I 

Le inserzióni dalVEstefo 
li» r . Obliegltt Pa 

per II J¥it«ifl si ricevono ©seltisitamenl» prefs?» i'Agénm 
ligi e Eoma, e iper llnterrio prèiao rÀtómitìfrfrazto^ 

mùmm^ m 
FABBRIGATOBB HRIVILBGIATO DI LETTI IN fÉRUO 

MILAKO— Corso S . 0 o l » , 9 - M I L A S O , ; • 

ie t to M/o«o a lamiera, coatrólto sonda, 
mente, con contorno: in ferrò vùiito,: cimasa 
alla testiera,"gambe:gifbsBé, itornite, ;oon tnó ,: 
teile, vei?BÌoiato a {iioòò, deoorato flisisaitao, 
mogano od oaou»: a flóri, ;pae8aggi, I figiire 
' soelta, montato solidaineiite, (Sdii intéro 
fondo Solo fasto L. 80, òoii èltottoo a 26 

: molle ben imbattito, 'Coperto in tela riistó ; 
con righe rosse h. 41 .̂50: obli' maieraSBÒ e 
guanciale orina vegetale, iiViièrntìoòtne ll'e-
làstico, cioè, tutto completo, IJ. 56, \ 

I Dimsnsloui i iàrglietóa metM, 0.90, lun­
ghezza: V.05, altezisa sponda aìia testa metri, 
l.eu, ai piedi 1.05,'epessore oontornp mm. 28; 

Imballaggio acourHtissioiolj.l.BO.' 
Aqoistartdone due' dal meaésittto disegno, 

-ei forma,un slogante e BÒlidtì letto; inatri-
._ . -'moniale,"' 

.Petto./JCKO il/i'to)i,D,da una piazza e mezza, metri 1.25 di l i r p e M a ' per metri 2 di Idnghezza,, solo 
fttstó'slji!., •io» eonièlaatifloa 42 molle L, 65, oòn materasso e gttanoiale-;0i'iue.l,8(). .Imballaggio L, à.r^O. 
•(P;.t^t6-i«i8aegn^tqy;'-::. ' ' ^ . ^ r • :'•"••.• . '^ 

.; ;Si,Bp6cUsoe^;t'«<is,'a'.oliiao(iiie ne • faoóia;richiesta il Catalogo generale (ini letti i)» / e r r o , e degli 
aftioflir.'tuttitperitìBO domestieo, — Le spèdiiiloni si eségnisoono ìi ìgiortiàta dietro invio di eapiirra del 80 
per centol'peli' impàPtodélrordinaziòné a mezzo vaglia .póstale ò lettera raooemandute,. e del. restante pa­
g a r l e al, iicseyere,. della merce, intestati alla 'i)/«a liOMÉO Mangani, Milano, Corso S. Gelèó, 9. 

!"3,,.;. 
Ì«Ì!M... 

•.:B«à(.:.. 
' . « » • 

C&-

iiiit ÉimJ V-. I | | . ^ ' « J L . \^mMmmmmmtÀ mJLm Jm^ '*^. . 'wAìi , 

i:lMlgliira'Jegridiehitìsti*!' 

'^OlliilllLM'flWlIi 
:;;:ÌÌirttÌÉè'' 
' •. b!i;t)Dl!J«i'|" 
•'otà.l\tó-'àiifc 
' : y • iWiHi: 
. ;,.ll.Uiuit; 

, 1.20póiii 
.: .,..'.'5.80';,Ì8.-. 

' •.; Airirl 
.A VBKBSiU 

' |il«ta oro '6.lo iuit 
' onnibcia ; ',• fl;ii() itBt 
idlWtti" ' ' ,.•2.05'11.' 
oàntUnl f ò 6.20 y. 

fOionibu»' , ,10.80 ». 
aijMte-i , l O j S p . , 

.P|rtcaS9.::... 
PÀ-V»Ì(Bltó I 
MB 466 m i , illr9t|() 

e|}6 sa t . j 0i?iiiii^i» 
,ltì,50nnfc 
,:':'2.t5'p. 
, 6 . 0 6 „ì 
, 10 ,10 „ 

oiaaSM 
diretto-

omnibaa 

ÀTlAvl ; 
;-À oniKJÌ ' 

Me 7.40 «ni 
' , 10 ,05 mt: 

, 8 , 0 8 f. 
i 6,08 p. 
, 1 1 . 0 6 . ? 

,• i .2.20.110 

.BiiimW'': À' WKTSBBA 
ot«<.'6,i6":'É!t, li.'Oalilb, •" aie 8.60 iati 

i |?.,t0 •Bt, 
, 10,86iiwi, 

dirotto 1 ..;-^-..9.B3'i«»K i |?.,t0 •Bt, 
, 10,86iiwi, .oneJb, . l.U :.p. 
,,•.-8,20.5, oanìb., , , ' .fl,24: ». 
. 6 , 1 0 ? , , fllreftff , g 7,06 ip. 

. 'DArOnfti,. 
ot« 2,46 «ai, 

, 7,61 unt i 
' , 8.40 p, 
, . 6i2();p. 

: ,l^,10,»nt 

J.','- r. . ATmKSTE.i 
«Iato. uro 7.87 »ii!. 
•oanib, , 11 .13 : ant, 

mlato 7.82 p. 
.•óimili!. ,.:8,45 ji. 
miilóC) j , : 12,46 p. 

BA;TRmSTE I 

oa^ 8,10 :iat.< 

4.40 p. J 
/ : „ 9,— P, ; 
( '» a « p ^ : 

A nOMK, ;̂  
i67imi,' 
.86-9. ; 'oaaiUii. 

:mi>to!;rj(ài 7.46p. . 
òatisliait I „ ;. I . l 6„an 

,a l i t ! ) i<*) \„ ' ;,4,20~p. 

DA l̂JJ>tìH î̂  
or» 6..^ ani, 

, 9 , ~ aat, 
, 1 U « „ 
I 8,80 p. 

niato 

omnibus 

ore e.Hlimt. ora : 7,—ant, 
. 9.81 i , ' 0 . 4 6 „ 
•'„ 11.61 . „ j , ; 12,19 p, : 
, , 8,68 p, .: „ , 4,27 p, 

, 8,02 „ 1 • • e,2Q p. 

•iato. 
• . . » 

onnibns: 

A tlDlMS,, 
oro 7,28 ant 

10.16 , 
18.60 p, 

4.64 p. 
8.4BS,. 

. DA «DIN» f. ; : V» • A POiyrOaR.'Il BAPOIWOOR. r I A, UDINE 
on7>4Bani, omniiiua ore 9,47 idU, ore 6,42ant, omnibus iore 8,66ant. 

„ 1.02 p, » , 8.85 p , I > 1,'ia p. misto . . 8.18 1, 
. 6 . 24 ' : » mteti) ' 'a l.'iS p . il „ 6.U4 p. ) „ l „ 7.18 p , 

<, '«iliiiolil«n»e' '— Da Pòrtogruaro por Venezia alle oro 10.02 ant, o 7.42 
Da Vep^*l»„àiri^v0il,08, póni , .': ; . 

NB. 11 treno .segnato ,co!l'asterisco(») si ferma a Carmons. 

••'• ' ' • • l ix^Ci-cf ìc ia ie .. , • • ' • : I' ' 
tinkp S|teoiallslà (lello tahio r inomate Cubana Gividale^fl 

L'esperienza tiilìa od il sistema di : coiitezioùe e cottura 

delle . « n » i « t t e , permettono al fabbrici.toro di garantirli 

matigisbili e buone porol tre un mese dalla loro falibrioaiiohe f 

pi'.fchè il péso dello liiedeaiinB non sin inferiore al mezzo'chilo-

griimma. Quésto dólce però va riscaldato al momento di man-: 

:gìariò; . ' : 

Avverte che ogni giorno immancabilmente una ed anche più 
volte cucina lo suddétte, e n b a s i * , ' ed è perciò in grado di 

,'"oftirle quasi calde a qusluilquo 'persona che ne facesse richie­
sta, Sogginge ciò per rassicurare 11» sM ' niimorosa clientela 

.;'..Hef-(iitto suo.;..' .fiii;';. j ' : ' - , - • ' ' :.':'\ • '/•' 

Pu r troppo a iGmdale molti si :èppròprlano questa specialità 
- a danno: del legittimo ed unico fabbricatóre il quale per evi­

tare Ogni contraffazióne vende le suddette e « h a n e , - mu.nite 
• sempre di etichetta-avviso a,stampa, consimile al presente por­

tante la firma lantograffi dello stesso fabbricatore. 

a iàisìèma m'|iiorato 
ed a ppezzi ridotti 
t rovanSi, v en d'ibili 
presso il signor ' 
IBaetariLZiett l 

.. 8 . .! .• :, .... 

•in: iUpINÈvta Da-
mel§,^ Meinm.Gd in 

• vià-^Àfuiiejan. '130, 

r Si spedisce pure franco e doinicilioin tutto il Regtio ed a 2 

P l'estero, verso il pagamento di L, 2,50, anche in ffoncóbolii,: J 

I una scatola contenente ,H. 38 pe-iii variati di dolci por uso | 

V caffè, caffè e; latte e thè e parte da, mangiarsi asciutti. 11 tutto 1& 

I é di ottima qualità e di 'proprià specialità o s i garantiscono flf 

I buoni per moitó tempo. 3 
1 "̂  • G i a O U M O TOFFALQNI ( | 

lipografialllfiardttSGO -Udine 
Deposito stampati per le Amministra" 

zipni Comunali^ Òpere Pie, ecc. 
Forniture complete di carte, stampe ed 

oggetti di caneelferia per Municìpi^ SÓUòle, 
A.iiimìnistrazic»ni ; pnbbliclie e private. 

UseeuKlwBic àfeèÌBràtii" e.: prauta ; di -tMtt«' ' 

Prèm cólivémintìssiiy, 

Volate la salute ?? Liquore', stomati:Co'^ric0$til:iieDte 
i n i i u ' u o : - . JB'RìlL.ai',»: » I S I i K t t B — KKIIitno:^ 

BIBITA ALL'ACQUA, SELTZ E SODA 
Gentilissimo signor BISLFR7, 

Ilo csperitntntato larganionte il suo liLlSlRPlìRRO CHINA, e sono in debito di dirle dm « fsso 
costituisce un'ottima propisrazione per la cura delle diverse cloronemio ; quando non: esiitono cau.so 
m,ilvO|i!Ìe, 0 oiiatomidio irresolubili », L'bó trovato soprat(itto molto utilo nella clorosi, negli esaurimenti 
nervosi cranici, posli-mi dalla infezione palustre, ere. ' :. 

La sua toller.Miza da parto dolo stomaco, rinipetto alle altre preparazioni.di Ferro-Ch'n», da al suo 
elisir una iudiacutibile preferenza e superiorità. ' r 

• M i , S E t W O f c A ' 
Prof, di Cliii'caJej^appillca deWUnlversUà ìli Napoli 

•imiatore del Regno. 
Si beve preferibilmente prima dei pasti ed all'ora del Wermoulh, 
Ycndesi dai principali Farmiwisti, Droghieri, Ca/fà e Liquoristi. 
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! ? . • • : • AtrOUPPiGiMM 
Relazione del Consiglio 'Snnorióro d'Indtlstria e Comi 

mercio, snUu ([nideS. E. IL MINISTRO cOii Decréto 
. 30 Giugna'1887 conferiva al €,'»*•. A. Ai igl i l -

u e l l l h iHèdagillAa'Opn «I H c f l l o l u d o -
: « t r i a l * e t i r ò M i l l e di premio. 
, « A. A«iBhÌneIII, .K'lpi. 'n*o... Quésti fabbrica 
prepara varie qu(itiià'd'inohih3lrot le piò in voga sono 
li N e r o iisRii.edi il: N e r » : ooplat l .vo usati nella 
grandi. Ainmiuistrazioni eco, e smerciati,in : Italia' e: funri, 
;E quella cbè ne pronùce . luaKitlar q«au( l (& irai' 
le fabbriclie .italiane ed i suoi inoliiostrii.sonò ! iì«H 
n a z i o n a l i chó; al dire stésso.didrEconómatO Goiiernle 
Ministro di A. 1, e C, pós'ouo sostittiire *«•»».,qiia-; 
ÌMà quelli Aimili! di Parigi e vandonsi a niiìiór prej. 
zo..... L'uso del Vc-!'>'cla:»"»l'"-A'»ghl«»«lll,o aU' 
diito spmpre annientando pel buon mercato a cu! !l fab­
bricante é arrivato potorio sineròiare,..». 

PPBPIRilli)! BllMETIiTi 
PEL 

Velocigrafo Anghinelli 
LA S O L A ! ECONOMICA ED INALTERABILE: 

L. 6 la soataladi 1 kitogn , 

iDeposito.in UDINE presso il Negozio- di Carlo-
.::-Jeria::i»K;4;)»C« :.ttB.aKt,a»:«JSCO.^i.l:Mer• 

'.,qatbveobhio.'• : ; ' '','.'.-

% 

^ 

(31É.:.. 
''':|Ba'> 

''©•' 

: » ; • • • 

• ' ' I P * * . * : 

Stabiliménto Chimico Industriale 
2 6 ! . D E L ' . ' ••••••• 

M regalano ;fJirè 
a chi proverà QsHere ,una tin-
turii per capelli a barba rai.a:lÌore 
di qtiellH, dei Fratelli i,]|jpmpt,^ 
che è un'azione i.st!in^nln, non 
brucili ì capelli, ;niV, miìéchin la 
pttUe; bft il pregio,di coUvìre; 

HI gri^azi'jiii diverse e h» otte­
nuto un immoMS) successo nftl 
mondo, talché le richieste su­
perano ogni aspettativa. Sola 

ed unica veiidit^i della vera tintura' prèsso, il pròprio ne^ctzìo: 
Fratelli X m i p t profuraieri chimici, Galleria ' Principse d i N a ) 
N. S,-^!*»!»»»!!. — Prezzo in provincia L. O; " ' ' 

dei 
polir 

A rVISO ALLE SIGNOBE 

, Con;i,qnesto preparato si tol^onof peH e la.lanuggine senza- daii-
ìieggiarej in pollo. U inoCfeiisivo e di sicnrissirao effetto. Sola-ed unica 
vendita pre.sso::il proprio negozio dei Fratelli a o r a p t , Galleria:. 
Principe, di Napoli, N. 5, W a p o l l . Prezzo in provincia L,: 8 . ^ 
Deposito'in tutte le città: d'Italia. - '''' 

9*1 * c i i a o IM, U d l i n e da F. Minisini in fondo MerCatovecòhio, 
e dai.Parrucch;èri Lang 'o :De! Negro Via Rialto, N.-9, in l ' o r d e -
n o w e da G: Tainai Corso Vittorio Einanuele, ed in tutta Italia dai 
principali Profumi ri , Panucchierie Farmaciiti. 2 

AQUA FERRUGINOSA 
Medaglia alle Esposizioni di Milano. Francoforte sim, Trieste, Niiiu' 

Torino 0 Accademia NazioDolei Parii>i. 
,L'Aqua d,.!!'Ai^'I'IC'.*. F ' O ^ T I S n i VISJO ò f r a l e ferruginoso la 

pm ricca di ferrò e di gas, e per conseguenza la più efficace e la meglio 
sipporiata dai deboli. L'Aqua di P l i J O oltre essere priva di osse che 
«siste in quantità, in quoSladi Recoaro con danno di chi ne usa, ' oifre i l . 
vantaggio dl 'essereiuna bibita gradita e di conservarsi inalterata e gasosa. 
— Serve, mirabilmente nei dolori di stomaco, malattie di fegato, difficili 
digestioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, affezi-iiii nervoso, emorragie 
clorosi, ecc. ' . 

Rivolgersi alla DI I l iSXIOn iK della FOKTIE in i m U S C I . * dai si­
gnori-farmacisti e depositi annunciati, esigendo sempre Acqua, dell'Antica 
FonteiPejo (non solo Aoqiia Pojo) e che ogni Bottiglia, abuia reticbetta e , 
la capsula con impressovi — AMWlC!.». J F O B Ì T Ì ! P i B j r o ' B « B r . 
G i i i s ' r . T i ' — . . .•, • 
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Ui|iiie','18B0.—- Tip, Marco Barduso 


